
VIII - VERBALE DI RIUNIONE DELLA GIUNTA CAMERALE
DEL 6 GIUGNO 2018

L'anno duemiladiciotoo il giorno sei del mese di giugnoo alle ore 10o55o si è riunita la Giunta
cameraleo presso la sede di Siracusao convocata dal Presidenteo con note prott nnt 18308/U e
18309/U del  31 maggio 2018 e successiva integrazione prott  nt  18690/U e 18691/U del  4
giugno 2018o per la tratazione dei punt di cui all'ordine del giorno.

SONO PRESENTI:

- Agen Pietro Presidente

COMPONENTI:

2t Galimbert  iccardo Commercio

3t Gambuzza Sandro Agricoltura

4t Marchese Michele Artgianato

5t Privitera Vincenza Commercio

ASSENTE:  Guastella Salvatore Politno Salvatore e Scaccia Fabiot
ASSENTE  il Collegio dei  evisori dei cont 

SEGRETARIO: Dott  Alfo  Pagliaro  Segretario  Generale  coadiuvato  dal  Dirigente  Ufcio
Assistenza Organio Dott Giovanni Brafat
Il Presidenteo constatato il numero legale degli intervenut dichiara aperta e valida la seduta

OMISSIS

Deliberazione n. 56 del 6 giugno 2018
OGGETTO:  egolamento  per  la  defnizione  dei  criteri  di  determinazione  delle  sanzioni

amministratve tributarie applicabili nei casi di violazioni relatve al dirito annuale
dovuto alla Camera di Commerciot
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GIUNTA CAMERALE

DELIBERAZIONE N. 56                                                                                            DEL 06 GIUGNO 2018
 
OGGETTO: Regolamento  per  la  defnizione  dei  criteri  di  determinazione  delle  sanzioni

amministratie  tributarie  applicabili  nei  casi  di  iiolazioni  relatie  al  dirito
annuale doiuto alla Camera di Commercio.

LA GIUNTA CAMERALE

Tenuto presente che dal 4 setembre 2017 la tre preesistent Camere di Commercio di Cataniao
di   agusa e di  Siracusa hanno cessato la loro atvità accorpandosi  e dando vita alla nuova
Camera di Commercio di Cataniao  agusa e Siracusa della Sicilia orientale;

Tenuto  presente il  Decreto Ministeriale  25 setembre 2015o  il  quale  all’artt  3  precisa  che i
regolament e  gli  at amministratvi  a  contenuto  generale  delle  preesistent Camere  di
Commercioo restano in vigoreo in quanto compatbilio fno a quando non sono adotat i nuovi
regolament della nuova Camera;

 itenuto  necessario  dotarsi  di  un  unico  regolamento  sulla  determinazione  delle  sanzioni
amministratve in ordine alle violazioni relatve al dirito annualeo al posto dei preesistent tre
regolament delle ex Camere di Commercio;

Visto l’artt 18 della Legge 29t12t1993o nt 580o come successivamente modifcatoo eo per ultmoo
con il comma 1o letera r)o dell’artt 1 del DtLsgt 25t11t2016o nt 219;

Visto  l’artt  44  della  Legge  12t12t2002o  nt  273o  il  quale  ha  stabilito  che  per  le  sanzioni  da
applicare  nei  casi  di  omesso o  tardivo  versamento del  dirito annuale  si  tene  conto delle
disposizioni in materia contenute nel Decreto Legislatvo 18t12t1997o nt 472;

Visto il comma 2 dell’artt 5 quater della Legge 21t2t2003o nt 27o con il quale si stabilisce che con
decreto interministeriale vengono disciplinate le modalità di applicazione del citato artcolo 44
della Legge 273/2003o nel rispeto dei principi di cui al Decreto Legislatvo nt 472/1997;

Tenuto  presente  il  Decreto  27  gennaio  2005o  nt  54o  emanato  dal  Ministro  delle  Atvità
Produtveo di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanzeo relatvo all’applicazione
delle sanzioni amministratve in caso di tardivo od omesso pagamento del dirito annualeo ai
sensi dell’artt 5 quatero comma 2 della legge 21t2t2003o nt 27;

Vista la circolare esplicatva del Ministero delle Atvità Produtve nt 3587/c del 20t6t2005 e le
successive  note  emanate  sia  dal  Ministero  che  dall’Unioncamere  Nazionale  relatvamente
all’approfondimento  di  alcuni  aspet legat all’applicazione  operatva  delle  disposizioni
contenute nelle citate norme;

Visto lo schema di regolamento tpo che a suo tempo Unioncamereo alla luce delle sopra citate
normatveo mise a disposizione delle Camere di Commercioo le quali ne recepirono il contenuto
con singoli provvediment amministratvi;
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Viste  le  successive  disposizioni  inerent la  disciplina  delle  sanzionio  per  le  quali  si  deve
provvedere al loro recepimento; 

Visto il comma 10 dell’artt 3 del DtLt 2t3t2012o nt 16o convertto nella Legge 26t4t2012o nt 44o il
quale  stabilisce  che  “A  decorrere  dal  1°  luglio  2012o  non  si  procede  all’accertamentoo
all’iscrizione a  ruolo e  alla  riscossione di  credit relatvi  ai  tribut erarialio  regionali  e  localio
qualora l’ammontare dovutoo comprensivo di sanzioni amministratve e interessio non superio
per ciascun creditoo l’importo di euro 30o00 con riferimento ad ogni periodo d’imposta”;

Visto ancora il  comma 11 dello stesso artcolo di legge che recita “La disposizione di cui al
comma 10  non  si  applica  qualora  il  credito  derivi  da  ripetuta  violazione  degli  obblighi  di
versamento relatvi ad un medesimo tributo”;

Vista la nota prott nt 232590 del 12t11t2012o con la quale il Ministero dello Sviluppo Economico
precisa che la normatva sopra citata si applica anche ai credit da dirito annuale delle Camere
di Commercio;

Vista la nota prott nt 118648 del 12t7t2013o con la quale il Ministero dello Sviluppo Economicoo
al fne di uniformare i comportament delle Camere di Commercio in ordine al numero degli
anni  pregressi  da  verifcare  per  valutare  il  comportamento  del  contribuenteo  ai  fni
dell’applicazione del comma 11 sopra citatoo suggerisce che può considerarsi utle il periodo del
quinquennio che precede l’annualità per cui si procede;

Vista la circolare dell’Agenzia delle  Entrate nt  27/E del  2t8t2013o avente ad oggeto: ”Errat
versament da parte dei contribuentt Problematche applicatve e soluzioni interpretatve”o con
la quale vengono fornite nuove indicazioni agli ufci fnanziari in ordine all’applicazione delle
sanzioni  in  presenza  di  versament di  imposte  e  tasse  incomplet o  tardivi  efetuat dai
contribuent; 

Preso ato che la citata circolare dell’Agenzia delle Entrate individua un nuovo comportamento
nei  casi  di  tardivi  versamento  versament senza  maggiorazione  o  parzialmente  omessio
indicando di procedere nell’irrogazione della sanzioneo considerando soltanto la diferenza non
versatao senza tenere conto dell’importo dovuto;

Vista la circolare nt 172574 del 22t10t2013o con la quale il Ministero dello Sviluppo Economicoo
dopo avere preso ato che i contenut della citata circolare nt 27/2013 dell’Agenzia delle Entrate
diferiscono da quanto a suo tempo indicato dallo stesso Ministero con la circolare esplicatva
del Decreto 27t1t2005o nt 54o la nt 3587/c del 20t6t2005o esprime l’opinione che i nuovi criteri
vanno estesi anche al dirito annuale;

Vistoo in partcolareo che nel caso di versamento del dirito annuale per un importo inferiore al
dovuto entro i trenta giorni successivi alla scadenza ordinariao nel cosiddeto termine lungoo la
sanzione  va  commisurata  alla  sola  parte  del  dirito  non  versatoo  senza  prendere  in
considerazione il dirito dovuto;

Visto l’artt 17 bis del Decreto Legislatvo 31t12t1992o nt 546o introdoto dall’artt 39o comma 9o
del  Dt  Lt  6t7t2011o  nt  98o  convertto  nella  Legge 15t7t2011o  nt  111o  come successivamente
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modifcato  e  infne  sosttuito  integralmente  dal  comma 1o  letera  l)  dell’artt  9  del  Decreto
Legislatvo 24t9t2015o nt 156o concernente l’isttuto del reclamo e della mediazione;

Preso ato in partcolare che il predeto artt 17 bis del citato decreto legislatvoo al comma 1
prevede che per le controversie di valore inferiore a ventmila euro il ricorso produce anche gli
efet di un reclamo e può contenere una proposta di mediazioneo al comma 2 che il ricorso
non è procedibile fno al termine di novanta giorni dalla data di notfcao entro il quale deve
essere conclusa da parte dell’ente impositore la procedura di reclamo e di mediazioneo e al
comma 3 che il termine per la costtuzione in giudizio del ricorrente decorre dal termine di
novanta giorni di cui al comma 2;

Preso ato della nota del Ministero dello Sviluppo Economico prott nt 232228 del 13t7t2016o
con la quale il  Ministeroo premetendo che l’isttuto del  reclamo/mediazione di cui  al  citato
decreto  legislatvo  nt  546/1992  rappresenta  uno  strumento  obbligatorio  defatvo  del
contenziosoo  il  quale  consente  un  esame  della  fondatezza  dei  motvi  del  ricorsoo  fno  alla
possibilità  di  evitare  che  la  controversia  prosegua  dinanzi  al  giudiceo  chiarisce  che  esso  si
applica anche alle controversie relatve al dirito annuale;

Visto il decreto legislatvo 18 dicembre 1997 nt 472 e successive modifche e integrazioni; 

Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2001o nt 359; 

Vista la proposta di regolamento elaborata dall’Ufcioo nella quale è contenuto il regolamento
originarioo  come  indicato  da  Unioncamere  e  recepito  dalle  singole  Camere  di  Commercioo
integrato con le nuove disposizioni intervenute nel corso degli anni;

Dopo approfondito dibattoo  nel  corso del  quale in considerazione del  perdurare della crisi
economicao  nei  casi  di  sovraindebitamento  riconosciut dal  Tribunaleo  si  manifesta  quale
indirizzo la riduzione dell'imposizioneo nei limit indicat dal Tribunale;

All'unanimitào

D E L I B E R A

Di  approvare  il   egolamento  per  la  defnizione  dei  criteri  di  determinazione  delle
sanzioni  amministratve  tributarie  applicabili  nei  casi  di  violazioni  relatve  al  dirito
annuale dovuto alla Camera di  Commercio che si  allega  al presente provvedimentoo
manifestando quale indirizzo nei casi di sovraindebitamento riconosciut dal Tribunaleo
la riduzione dell'imposizioneo nei limit indicat dal Tribunalet

IL SEG ETA IO GENE ALE
Dott Alfo Pagliaro

IL P ESIDENTE
pietro agen
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